
l’omsessualità  come  dono  –
parola di vescovo

monsignor Antonio Carlos Cruz
Santos:

«l’omosessualità è undono di Dio»
 

«Considerato il fatto che l’omosessualità non
è una scelta, che l’Organizzazione Mondiale
della Sanità non lo considera più come una
malattia,  nella  prospettiva  della  fede  noi
abbiamo  solo  una  risposta:  se  non  è  una
scelta,  se  non  è  una  malattia,  nella
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prospettiva  della  fede  solo  può  essere  un
dono, e un dono è dato da Dio. Non c’è verso,
se non è scelta, non è malattia, è dono, è
dono  dato  da  Dio;  ma  forse  i  nostri
preconcetti  non  permettono  di  comprenderlo
come dono di Dio. Così come i preconcetti nei
confronti dei neri, e si diceva che i neri
non  avevano  l’anima,  il  nostro  preconcetto
non permette di percepire questo dono».

È quanto affermato da monsignor Antonio Carlos Cruz Santos,
vescovo di Caicó (Brasile).

Pare dunque in costante crescita il numero di vescovi che
contestano  l’integralismo  di  chi  difende  il  mero
pregiudizio, spesso con modalità che li dovrebbe portare a
sostenere che se un tempo la Chiesa si diceva certa che la
Terra fosse piatta, il buon cristiano dovrebbe continuare
rifiutarsi di accettare che sia sferica.


